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COSTO STANDARD PER STUDENTE IN CORSO 2021-2023 

VISTO il d.l. 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla l. 5 marzo 2020, n. 12, che ha istituito il 

Ministero dell'istruzione e il Ministero dell’università e della ricerca, con conseguente soppressione del Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

VISTO il d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come da ultimo modificato dal predetto d.l. n. 1 del 2020, e in particolare gli 

artt. 2, comma 1, n. 12), 51-bis, 51-ter e 51-quater, concernenti l’istituzione del Ministero dell’università e della 

ricerca, “al quale sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, di 

ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di alta formazione artistica musicale e coreutica”, nonché la 

determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

VISTO il d.m. 22 ottobre 2004, n. 270, Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli 

Atenei; 

VISTO l’art. 1-ter del d.l. 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, 

concernente la programmazione triennale e la valutazione delle Università; 

VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 

universitario”, e in particolare l’articolo 5: 

 co. 1, lett. a) e co. 3, lett a), concernenti la “introduzione di un sistema di accreditamento ... dei corsi di 

studio universitari”;   

 co. 1, lett. b), e co. 4, lett. f), concernenti la “introduzione del costo standard unitario di formazione per 

studente in corso”;  

VISTO il d.lgs. 27 gennaio 2012, n. 19, adottato in attuazione dell’art. 5, co. 1, lett. a),  della legge n. 240 del 2010; 

 

VISTO l’art. 12 del d.l. 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, che 

ha disciplinato da ultimo il costo standard per studente di cui dall'articolo 5, comma 4, lettera f), della legge  n. 240 

del 2010, il quale dispone che: 

 comma 1: “per costo standard per studente delle università statali si intende il costo di riferimento attribuito 

al singolo studente iscritto entro la durata normale dei corsi di studio, tenuto conto della tipologia di corso, 

delle dimensioni dell'ateneo e dei differenti contesti economici, territoriali e infrastrutturali in cui opera 

l'università. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 5, comma 4, lettera f), della legge 30 dicembre 

2010, n. 240, il costo standard per studente costituisce parametro di riferimento per la ripartizione annuale 

di una percentuale del fondo di finanziamento ordinario (FFO) secondo quanto indicato nel presente 

articolo”; 

 comma 2: “la determinazione e l'eventuale aggiornamento del modello di calcolo del costo standard di 

ateneo sono definiti sulla base dei seguenti criteri e relativi indici di costo: 

a) criterio del costo del personale docente: si utilizzano come indici di costo gli standard di docenza 

previsti per l'accreditamento iniziale dei corsi di studio e come costo medio di riferimento, cui 

parametrare la dotazione standard di docenza, il costo caratteristico di ateneo del professore di I fascia. 

Nella determinazione della dotazione di docenza si utilizza come numero standard di studenti nelle classi 

delle aree medico-sanitaria, scientifico tecnologica e umanistico sociale il valore compreso 

nell'intervallo tra il 60 per cento e il 100 per cento del numero di riferimento previsto in sede di 

accreditamento, in modo da tenere conto dei costi fissi della docenza necessaria per l'accreditamento; 

b) criterio del costo della docenza a contratto: è riferito al monte ore di didattica integrativa aggiuntiva 

stabilito in misura pari al 30 per cento del monte ore di didattica standard della docenza di cui alla 

lettera a), parametrato al valore medio di 120 ore per i professori e 60 ore per i ricercatori; 

c) criterio del costo del personale tecnico amministrativo: si attribuisce una dotazione standard pari ad 

una unità di personale per ogni docente come risultante dal criterio di cui alla lettera a) e, in aggiunta, 

un numero di figure di supporto tecnico parametrato a quelle eventualmente richieste in sede di 
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accreditamento dei corsi di studio e un numero di collaboratori ed esperti linguistici pari a quelli in 

servizio presso l'ateneo; 

d) criterio dei costi di funzionamento e di gestione delle strutture didattiche, di ricerca e di servizio dei 

diversi ambiti disciplinari: il costo è stimato sulla base degli oneri medi rilevati dai bilanci degli atenei, 

tenendo altresì conto dei costi fissi della sede universitaria non dipendenti dalla numerosità degli 

iscritti”; 

 comma 2-bis: “a decorrere dall'anno 2018 la dotazione standard di docenza di cui al comma 2, lettera a), è 

determinata in modo che rimanga costante quando il numero di studenti è compreso tra le numerosità 

minime e massime per ogni classe di corso di studi, stabilite con il decreto di cui al comma 6”; 

 comma 3: “al fine di tenere conto dei differenti contesti economici e territoriali in cui ogni università si 

trova ad operare, al costo standard di ateneo di cui al comma 2 è aggiunto un importo di natura perequativa 

parametrato fino ad un massimo del 10 per cento rispetto al costo standard medio nazionale, in base alla 

diversa capacità contributiva degli studenti iscritti all'università, determinata tenendo conto del reddito 

medio familiare della ripartizione territoriale, di norma a livello regionale, ove ha sede l'ateneo”; 

 comma 5: “Per l’anno 2017 la quota del FFO ripartita in base al criterio del costo standard per studente è 

fissata con il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università della ricerca relativo ai criteri di riparto del 

fondo di finanziamento ordinario entro l'intervallo compreso tra il 19 per cento e il 22 per cento del relativo 

stanziamento, al netto degli interventi con vincolo di destinazione…”; 

 comma 6: “con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università della ricerca, acquisti i pareri di CRUI e 

ANVUR, si provvede alla rideterminazione del modello di calcolo del costo standard per studente sulla base 

dei criteri e relativi indici di costo di cui al comma 2, integrati di un ulteriore importo di natura perequativa, 

in aggiunta a quello di cui al comma 3, che tenga conto della diversa accessibilità di ogni università in 

funzione della rete dei trasporti e dei collegamenti. Tale ulteriore importo è parametrato rispetto al costo 

standard medio nazionale, fino ad un massimo del 10 per cento”; 

 comma 7: “il decreto di cui al comma 6 ha validità triennale e trova applicazione a decorrere dall'anno 

2018 ai fini della ripartizione di una percentuale del FFO, al netto degli interventi con vincolo di 

destinazione, non inferiore a quella del comma 5, incrementata tra il 2 per cento e il 5 per cento all'anno, in 

modo da sostituire gradualmente la quota di finanziamento determinata sulla base del trasferimento storico 

e fino ad un massimo del 70 per cento”; 

 comma 8: “ai fini di cui al comma 7, il costo standard per studente di ateneo è moltiplicato per il numero di 

studenti regolarmente iscritti al corso di studi da un numero di anni accademici non superiore alla sua 

durata normale, cui si aggiungono gli studenti iscritti al primo anno fuori corso”; 

VISTO il d.m.  8 agosto 2016 (prot. n. 635), relativo alle linee generali d’indirizzo della programmazione triennale 

delle Università 2016-2018; 

VISTO il d.m.  12 dicembre 2016  (prot. n. 987), con il quale sono stati definiti gli indicatori per l’accreditamento 

iniziale e periodico delle sedi e dei corsi universitari in coerenza con il d.m.  n. 635/2016; 

VISTO il d.m.  8 agosto 2018  (prot. n. 585), con il quale è stato definito il modello del costo standard per il 

triennio 2018-2020, sulla base degli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi 

universitari definiti con il d.m. n. 987 del 2016; 

VISTO il d.m.  7 gennaio 2019  (prot. n. 6), come modificato dal d.m. 8 gennaio 2021 (prot. n. 8), con il quale 

sono stati modificati gli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi universitari; 

VISTO il parere formulato dalla CRUI il 22 febbraio 2021 sulle linee generali d’indirizzo della programmazione 

triennale delle Università per il triennio 2021-2023, nel quale si esprime  l’avviso “che per il triennio 2021-2023 

sia applicato il costo standard attualmente adottato”; 

VISTO il parere formulato dall’ANVUR il 25 febbraio 2021 sulle linee generali d’indirizzo della programmazione 

triennale delle Università per il triennio 2021-2023, nel quale si fa presente che “sarebbe un buon segnale per la 

programmazione finanziaria del sistema universitario se fosse confermato l’attuale modello di calcolo del costo 
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standard per studente di cui al DM 585 dell’8 agosto 2018, riadeguando conseguentemente i requisiti per 

l’accreditamento dei corsi di studio”; 

VISTO il d.m. 25 marzo 2021 (prot. n. 289), relativo alle linee generali d’indirizzo della programmazione triennale 

delle Università 2021-2023 e in particolare: 

 l’art. 2, comma 2, il quale prevede che “con apposito decreto, tenuto conto dei pareri espressi dalla CRUI 

e dall’ANVUR, si provvede alla conferma per il triennio 2021-2023 del modello del costo standard 

adottato con il decreto 5 agosto 2018 (prot. n. 585), previo adeguamento, ai sensi dell’art. 12, co. 2, lett. 

a), del d.l. n. 91 del 2017, convertito dalla l. n. 12 del 2017, degli standard di docenza previsti per 

l’accreditamento, da attuare con il provvedimento di cui all’art. 8, co. 2, lett. a), del presente decreto”; 

 l’allegato 1, primo capoverso, il quale prevede che “in attuazione di quanto previsto dall’art. 12, commi 6 

e 7, del d.l. 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, le 

percentuali relative alla quota non vincolata nella destinazione del fondo per il finanziamento ordinario 

delle Università statali da ripartire secondo il modello del costo standard e in sostituzione del 

trasferimento storico sono stabilite per il triennio 2021-2023 come segue: 

 

 

TENUTO CONTO che, in attuazione di quanto previsto dall’art. 8, co. 2, lett. a), del d.m. n. 289/2021, è in corso 

di adozione il decreto relativo all’adeguamento degli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e 

dei corsi universitari; 

CONSIDERATO, quanto previsto dall’art. 2, co. 2, del d.m. n. 289/2021, in merito al modello del costo standard 

di cui al d.m. n. 585/2018; 

CONSIDERATO che, relativamente agli standard di docenza per l'accreditamento iniziale dei corsi di studio 

stabiliti dal citato decreto, dal punto di vista quantitativo, si intende confermare quelli individuati dal d.m. n. 

987/2016 su cui è definito il d.m. n. 585/2018, fatta eccezione per quelli relativi alle professioni sanitarie, alla luce 

della perdurante situazione di emergenza sanitaria, e per quelli relativi ai corsi ad orientamento professionale, alla 

luce del d.m. 12 agosto 2020 (prot. n. 446), considerato che per entrambe le tipologie vi è l’esigenza di assicurare 

lo sviluppo e la flessibilità dei percorsi; 

RITENUTO, fatta eccezione per i corsi di studio relativi alle professioni sanitarie e i corsi di studio ad 

orientamento professionale, di confermare per il triennio 2021-2023 il modello del costo standard definito con il 

citato d.m. n. 585/2018; 

ACQUISITI i pareri della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane del 22 luglio 2021 e dell’Agenzia 

nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca del 29 luglio 2021; 

 

 

DECRETA 

 

Art. 1  

Modello di calcolo del costo standard di formazione per studente in corso 

 

1. Ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 

2017, n. 123, per il triennio 2021-2023 è confermato il modello del costo standard di formazione per studente in 

corso adottato con decreto ministeriale 8 agosto 2018 (prot. n. 585). Sono a tal fine confermati tutti gli articoli e 

allegati del predetto decreto fatto salvo quanto previsto dai successivi commi. 

2. L’art. 1, comma 1, del d.m. n. 585/2018 è sostituito dal seguente: “Ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 20 

giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 (di seguito Decreto Legge), 

il presente decreto, ivi compresi i relativi allegati che ne sono parte integrante, determina il modello di calcolo 

anno  2021 anno 2022 anno 2023 

28% 30% 32% 
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del costo standard di formazione per studente in corso per il triennio 2021-2023 da utilizzare ai fini della 

ripartizione di  una percentuale del fondo per il finanziamento ordinario (FFO), al  netto degli interventi con 

vincolo di destinazione,  già definita nell’allegato 1 al decreto ministeriale n. 289 del 25 marzo 2021, pari a: 

 

ANNO Percentuale 

2021 28% 

2022 30% 

2023 32% 

 

3. I riferimenti presenti nel d.m. n. 585/2018 al d.m. n. 987 del 12 dicembre 2016 e al triennio 2018-2020 devono 

intendersi riferiti, rispettivamente, al decreto ministeriale di cui all’art. 8, co. 2, lett. a), del d.m. n. 289/2021 e al 

triennio 2021-2023. L’art. 3, co. 1, lett. c), punto 2.i), è sostituito dal seguente “numero di figure specialistiche 

richieste in sede di accreditamento dei corsi di studio, ai sensi del decreto ministeriale di cui all’art. 8, co. 2, 

lett. a), del d.m. n. 289/2021, nelle classi di laurea delle professioni sanitarie e ad orientamento professionale e 

nelle classi di laurea magistrale a ciclo unico di Scienze della formazione primaria e di Conservazione e 

restauro dei beni culturali, nel numero di 5 per corso in rapporto alle numerosità di riferimento delle relative 

classi; nel numero di 3 per corso in rapporto alle numerosità di riferimento delle relative classi per i corsi di 

laurea magistrale delle professioni sanitarie. Ad ogni unità di personale è attribuito un costo medio pari al 10% 

del costo medio caratteristico di sistema di un Professore di I fascia”.  

4. Le tabelle 1 e 2 di cui all’allegato 1 al d.m. n. 585/2018 sono sostituite dalle tabelle 1 e 2 di cui all’allegato 1 al 

presente decreto. 

5. L’art. 6, comma 3, del d.m. n. 585/2018 è sostituito dal seguente: “Relativamente all’anno 2021, il calcolo del 

costo standard unitario di formazione per studente in corso è pubblicato contestualmente all'assegnazione del 

FFO”. 

 

Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per il controllo preventivo di legittimità e al competente Ufficio 

Centrale di Bilancio per il controllo preventivo di regolarità contabile, ed è altresì pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale. 

                  

              IL MINISTRO   

                               prof.ssa Maria Cristina Messa 
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Tabella 1 - Numerosità standard di riferimento i per professori di I e II fascia e i ricercatori, per tipologia 

di corso di studio. 

 

CORSI 
I 

FASCIA 

II 

FASCIA 
RICERCATORI 

TOTALE 

DOCENTI 

PUNTI 

ORGANICO* 

a b c d e = b+c+d 
f = b + 0,7 x c + 

0,5 x d 

Laurea 3 3 3 9 6,6 

Laurea magistrale 2 2 2 6 4,4 

Laurea magistrale a ciclo unico di 5 anni 5 5 5 15 11 

Laurea magistrale a ciclo unico di 6 anni 6 6 6 18 13,2 

 
(Corsi di Studio Scienze motorie, Servizio Sociale, Mediazione Linguistica e traduzione e interpretariato, Difesa e 

sicurezza) 

 

CORSI 
I 

FASCIA 

II 

FASCIA 
RICERCATORI 

TOTALE 

DOCENTI 

PUNTI 

ORGANICO* 

a b c d e = b+c+d 
f = b + 0,7 x c + 

0,5 x d 

Laurea 1 2 2 5 3,4 

Laurea magistrale 1 1 2 4 2,7 

 

 

 

(Corsi di Studio Professioni sanitarie e ad orientamento professionale - DM 446/2020, Scienze della Formazione Primaria, 

Conservazione e Restauro dei Beni Culturali) 

 

CORSI 
I 

FASCIA 

II 

FASCIA 
RICERCATORI 

TOTALE 

DOCENTI 

PUNTI 

ORGANICO* 

a b c d e = b+c+d 
f = b + 0,7 x c + 

0,5 x d 

Laurea 1 1 2 4 2,7 

Laurea magistrale 1 0 2 3 2 

Laurea magistrale a ciclo unico di 5 anni 3 3 4 10 7,1 

 
CORSI A DISTANZA 

 

CORSI 
I 

FASCIA 

II 

FASCIA 
RICERCATORI 

TOTALE 

DOCENTI 

PUNTI 

ORGANICO* 

a b c d e = b+c+d 
f = b + 0,7 x c + 

0,5 x d 

Laurea 1 2 4 7 4,4 

Laurea magistrale 1 1 3 5 3,2 

Laurea magistrale a ciclo unico di 5 anni 2  3  7 12 7,6 

 

* La parametrazione del personale docente in termini di punti organico è la seguente: I fascia= 1 PO; II fascia= 0,7 PO; RU= 0,5 PO. 
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Tabella 2 - Raggruppamenti dei corsi di studio numerosità standard e numerosità soglia per gli studenti 

per Area disciplinare. 

 

CLASSI DI LAUREA (L) 

 

  

N. Studenti in corso per 

accreditamento 

N. standard Studenti in corso 

per costo standard 

CLASSE DENOMINAZIONE AREA 
Gruppo 

disciplinare 

N. 

riferimento 
N. massima N. MIN N. MAX 

L/SNT4 
Professioni sanitarie della 

prevenzione 
Medico -Sanitaria A 150 225 90 130 

L/SNT3 Professioni sanitarie tecniche Medico -Sanitaria A 150 225 90 130 

L/SNT1 
Professioni sanitarie, infermieristiche 

e professione sanitaria ostetrica 
Medico -Sanitaria A 150 225 90 130 

L/SNT2 
Professioni sanitarie della 

riabilitazione 
Medico -Sanitaria A 150 225 90 130 

  

L-34 Scienze geologiche Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-43 
Tecnologie per la conservazione e il 

restauro dei beni culturali 
Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-35 Scienze matematiche Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-41 Statistica Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-2 Biotecnologie Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-26 Scienze e tecnologie alimentari Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-27 Scienze e tecnologie chimiche Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-30 Scienze e tecnologie fisiche Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-32 
Scienze e tecnologie per l'ambiente e 

la natura 
Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-25 
Scienze e tecnologie agrarie e 

forestali 
Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-38 
Scienze zootecniche e tecnologie delle 

produzioni animali 
Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-P01 
Professioni tecniche per l’edilizia e il 

territorio 
Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-P02 
Professioni tecniche agrarie, 

alimentari e forestali 
Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-P03 
Professioni tecniche industriali e 

dell’informazione 
Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-Sc. 
Mat. 

Scienze dei materiali Scientifico – Tecnologica B1 225 300 135 200 

L-13 Scienze biologiche Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-17 Scienze dell'architettura Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-21 

Scienze della pianificazione 

territoriale, urbanistica, paesaggistica 

e ambientale 

Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-22 
Scienze delle attività motorie e 

sportive 
Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-28 
Scienze e tecnologie della 

navigazione 
Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-29 Scienze e tecnologie farmaceutiche Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-31 Scienze e tecnologie informatiche Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-4 Disegno industriale Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-7 Ingegneria civile e ambientale Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-8 Ingegneria dell'informazione Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

L-9 Ingegneria industriale Scientifico – Tecnologica B2 225 540 160 225 

  

L-16 
Scienze dell'amministrazione e 

dell'organizzazione 
Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 
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N. Studenti in corso per 

accreditamento 

N. standard Studenti in corso 

per costo standard 

CLASSE DENOMINAZIONE AREA 
Gruppo 

disciplinare 

N. 

riferimento 
N. massima N. MIN N. MAX 

L-37 
Scienze sociali per la cooperazione, lo 

sviluppo e la pace 
Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-39 Servizio sociale Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-42 Storia Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-5 Filosofia Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

DS/1 Scienze della difesa e della sicurezza Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-1 Beni culturali Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-10 Lettere Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-14 Scienze dei servizi giuridici Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-15 Scienze del turismo Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-33 Scienze economiche Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-6 Geografia Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L/GASTR 
Scienze, culture e politiche della 

gastronomia 
Umanistico – Sociale C1 300 600 210 300 

L-11 Lingue e culture moderne Umanistico – Sociale C2 300 750 225 300 

L-12 Mediazione linguistica Umanistico – Sociale C2 300 750 225 300 

L-18 
Scienze dell'economia e della gestione 

aziendale 
Umanistico – Sociale C2 300 750 225 300 

L-19 
Scienze dell'educazione e della 
formazione 

Umanistico – Sociale C2 300 750 225 300 

L-20 Scienze della comunicazione Umanistico – Sociale C2 300 750 225 300 

L-24 Scienze e tecniche psicologiche Umanistico – Sociale C2 300 750 225 300 

L-3 
Discipline delle arti figurative, della 

musica, dello spettacolo e della moda 
Umanistico – Sociale C2 300 750 225 300 

L-36 
Scienze politiche e delle relazioni 

internazionali 
Umanistico – Sociale C2 300 750 225 300 

L-40 Sociologia Umanistico – Sociale C2 300 750 225 300 

 
CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE (LM) 

 

  

N. Studenti in corso per 

accreditamento 

N. standard Studenti in 

corso per costo 

standard 

CLASSE DENOMINAZIONE AREA 
Gruppo 

disciplinare 

N. 

riferimento 

N. 

massima 
N. MIN N. MAX 

LM/SNT1 Scienze infermieristiche e ostetriche Medico - Sanitaria A 100 100 60 75 

LM/SNT2 
Scienze riabilitative delle professioni 

sanitarie 
Medico - Sanitaria A 100 100 60 75 

LM/SNT3 Scienze delle professioni sanitarie tecniche Medico - Sanitaria A 100 100 60 75 

LM/SNT4 
Scienze delle professioni sanitarie della 

prevenzione 
Medico - Sanitaria A 100 100 60 75 

  

LM-7 Biotecnologie agrarie Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-8 Biotecnologie industriali Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-10 
Conservazione dei beni architettonici e 

ambientali 
Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-11 Conservazione e restauro dei beni culturali Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-58 Scienze dell'universo Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-60 Scienze della natura Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-66 Sicurezza informatica Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-71 
Scienze e tecnologie della chimica 
industriale 

Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 
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N. Studenti in corso per 

accreditamento 

N. standard Studenti in 

corso per costo 

standard 

CLASSE DENOMINAZIONE AREA 
Gruppo 

disciplinare 

N. 

riferimento 

N. 

massima 
N. MIN N. MAX 

LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-74 Scienze e tecnologie geologiche Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-75 
Scienze e tecnologie per l'ambiente e il 

territorio 
Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-79 Scienze geofisiche Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-83 Scienze statistiche attuariali e finanziarie Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie  animali Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-91 
Tecniche e metodi per la società 

dell'informazione 
Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-9 
Biotecnologie mediche, veterinarie e 
farmaceutiche 

Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-17 Fisica Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-18 Informatica Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-40 Matematica Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-44 
Modellistica matematico-fisica per 

l'ingegneria 
Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-54 Scienze chimiche Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-61 Scienze della nutrizione umana Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-69 Scienze e tecnologie agrarie Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-70 Scienze e tecnologie alimentari Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-82 Scienze statistiche Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM Sc. 
Mat. 

Scienze dei  materiali Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM Data Data science Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-53 Ingegneria dei materiali Scientifico – Tecnologica B1 130 130 80 100 

LM-3 Architettura del paesaggio Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-22 Ingegneria chimica Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-25 Ingegneria dell'automazione Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-26 Ingegneria della sicurezza Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-28 Ingegneria elettrica Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-29 Ingegneria elettronica Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-32 Ingegneria informatica Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-47 
Organizzazione e gestione dei servizi per lo 

sport e le attività motorie 
Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-48 
Pianificazione territoriale urbanistica e 

ambientale 
Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-21 Ingegneria biomedica Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-23 Ingegneria civile Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-30 Ingegneria energetica e nucleare Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-33 Ingegneria meccanica Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-34 Ingegneria navale Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-67 
Scienze e tecniche delle attività motorie 

preventive e adattate 
Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-68 Scienze e tecniche dello sport Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-6 Biologia Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-12 Design Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 

LM-31 Ingegneria gestionale Scientifico – Tecnologica B2 130 160 85 110 
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N. Studenti in corso per 

accreditamento 

N. standard Studenti in 

corso per costo 
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CLASSE DENOMINAZIONE AREA 
Gruppo 

disciplinare 

N. 

riferimento 

N. 

massima 
N. MIN N. MAX 

LM-1 Antropologia culturale ed etnologia Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-2 Archeologia Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-5 Archivistica e biblioteconomia Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-14 Filologia moderna Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-15 Filologia, letterature e storia dell'antichità Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-16 Finanza Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-19 Informazione e sistemi editoriali Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-36 Lingue e letterature dell'Africa e dell'Asia Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-37 
Lingue e letterature moderne europee e 

americane 
Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-39 Linguistica Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-43 
Metodologie informatiche per le discipline 

umanistiche 
Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-45 Musicologia e beni musicali Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-49 Progettazione e gestione dei sistemi turistici Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-50 
Programmazione e gestione dei servizi 

educativi 
Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-52 Relazioni internazionali Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-55 Scienze cognitive Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-56 Scienze dell'economia Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-57 
Scienze dell'educazione degli adulti e della 

formazione continua 
Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-59 
Scienze della comunicazione pubblica, 

d'impresa e pubblicità 
Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-62 Scienze della politica Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-64 Scienze delle religioni Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-65 
Scienze dello spettacolo e produzione 

multimediale 
Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-76 
Scienze economiche per l'ambiente e la 
cultura 

Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-78 Scienze filosofiche Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-80 Scienze geografiche Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-81 Scienze per la cooperazione allo sviluppo Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-84 Scienze storiche Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-87 Servizio sociale e politiche sociali Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-88 Sociologia e ricerca sociale Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-89 Storia dell'arte Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-90 Studi europei Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-92 Teorie della comunicazione Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-93 
Teorie e metodologie dell'e-learning e della 

media education 
Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-94 Traduzione specialistica e interpretariato Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

DS/S Scienze della difesa e della sicurezza Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-38 
Lingue moderne per la comunicazione e la 

cooperazione internazionale 
Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-51 Psicologia Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-77 Scienze economico-aziendali Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM-85 Scienze pedagogiche Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM/GASTR 
Scienze economiche  e sociali della 
gastronomia 

Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 

LM/SC-

GIUR 
Scienze Giuridiche  Umanistico-Sociale C 160 200 120 160 
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CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO (LMU) 

 

  

N. Studenti in corso per 

accreditamento 

N. standard Studenti 

in corso per costo 

standard 

CLASSE DENOMINAZIONE AREA 
Gruppo 

disciplinare 
N. riferimento 

N. 

massima 
N. MIN N. MAX 

LM-42 Medicina veterinaria Medico-Sanitaria A 250 300 150 200 

LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria Medico-Sanitaria A 300 360 180 240 

LM-41 Medicina e chirurgia Medico-Sanitaria A 300 360 180 240 

  

LMR/02 Conservazione e restauro dei beni culturali Scientifico Tecnologica B 375 500 245 330 

LM-4 

C.U. 

Architettura e ingegneria edile-architettura 

(quinquennale) 
Scientifico Tecnologica B 375 500 245 330 

LM-13 Farmacia e farmacia industriale Scientifico Tecnologica B 375 500 245 330 

  

LM-85 

bis 
Scienze della formazione primaria Umanistico – Sociale C 500 1150 375 500 

LMG/01 
Classe delle lauree magistrali in 
giurisprudenza 

Umanistico – Sociale C 500 1150 375 500 
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